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fitmtiiilrivtl, MMr«lo|[ÌQ, IHthìanBitfid' « 
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In qK>r̂  vttfM , IO 
F« ptl tanraloiil pron 1« awniilnl 

Bl Twila tli'RdUtU, alla nrloMa Ba-
ilwio s pmnii princietlj tabawtli 
Ila U»*n*tnitM dmìtàyi IO. 

Come i lettori hanuo visto n«l reso-
cottto pubbliMto ieri della «oduta di 
mercbIeiiV, della Oartieni, il capo dalla 
MaggioranÉa, oo. Cay.allatti, ha iaterro-
gala il lìaretuo iutorno ad uà inciso 
dalla asQteaza emanata dal tribunale 
militare Del processo Baratleri. Che 
rioterrógazione fosse stata in prece­
denza cònóortata col Ministiìrp, appariva, 
evidente, e Io disse anche 1' on. Mura­
tori rivolgoado frai gli a{:plii'asi rìollu 
Camera parole molto vibrate all'OD. Ca­
vallotti,- ohe faceva < la sbii quarta, 
quinta, oeutesiba requisitoria». 

Kcoo di che si tratta:, 
Seconda telegrammi dall'Asmaia alla 

Tt<ibuna a al Corriere della s«ra, la 
pafta espositiva della sentenza cootsaeva 
l'a/lfermazianu che il generale Baratleri 
aiveva il S9 fabbralo subitamente deciso 
l'attacco, «piatovi dalle insistenze non) 
sempre mimratedeiOoverrLO centrale. 

Ora, è u.ecésiJarlo notare: 
ohe, prima di qî eito parole, n,ella 

medeaima sentenza si legge oh» Il gena-
i;ale Baratleri, dopo una conferenza cai 
geDeraii snb'ordiiiati, etposte loro le ra­
gioni inducénti alla ritirata, cedendo 
tròppo ai generosi toro istinti di of-
fensitm, decise di avanzare nella notte 
del 20 febbraio; 

che nella parte Hispositiva della usu-
teoza è deit? <i\&,Wks^VS'OnfwiìM^A(^lle 
risvkltanxe del dibattimento che Bara, 
tieri siasi indotto ad at'tadcUre il nemico 
per monili estranei a considerazioni 
d'ordine militare; 

cto-ilMIoisrtrodsllti'aberra il- 30 
febbraio telegrafava al generale Bara­
tleri — obme si può, leggej^e nel Libro 
Verde r- di essera preoccupato delle 
conseguenze della ribellione dei ras 
Sebatk ed Agos; di voler conoscere il 
suo avviso (di Baratleri) sulla situa-
itane, ed. a 'quali 'Boìiseguitnaé 'poteva 
cokdwrre; di èssere deciso a -mlìiijjàre 
ugni (litro rinforzo necessario. 

Ebbene, dov'è la costrizione veuutu 
al Baratleri, da parte del Governo, di 
attaccare il nemico,, se egli convoca i 
jgpnorali per esporre loro le ragioni 
inducenti alla ritirata t Come si può 
aocuà'are il Governo di insistenze per 
afi'rettat'e Pàtta'cco, se mostrasi preóc- . 
tìupato, a se perciò si prepara e. man- ] 
dare rinforzi, reputando deboli e iusuf-
Bé/an'ti' la 'dògtte'ltàéep 'di'frpì^te arpa-
j'l^icp} E, fin UaU'aitu d',d.c<t^^f.yDm >ai 
faceva carico al Baratleri nientemeno . 
iche di aver tratto in'-ingannó il Go-
"•^erno^fiP'r^traie, óa,l/^r prijiéii^ré pros- ' 
sima ima 7-itirata, e dissimulando, non 
la'fuiiìi\tp,, 'dèlte,ni)tt^ie, dute^ M grav'là 
'degli eeerUi 'ohe 'stavano -per aoUf-
jpielsit'....' • • , 

•Basta'avere un barlume dì'dHcerni-
.ffie'ftci qd. appena .ifuà'ltiiOQî fiiidè r)î 'i-
<noùtalo,i>per-comprendere e 'ficonòseere 
cbe,'4w'^te''npn eipno.uhe acmiUal-rap-

-corB 'pt^litico, le >quali -parò 'tisriacono 
B ì̂tan'tò obi le ..adopera. 

. .}\ IP/^pplo'Ro}nandc,ht^^% l';u<ìl'ÌÌ9qls 
. pAr!la.aiM] tara - i|di iaeiicoledi.' una rap-
preseBtllzìun8'SaBplco'aoreog^afìca.-l>las 
qliB-'Rifcóttl''soppresse dai' motivi' daî a 

,,fÌ9JÌflei)ĵ ' la,:fàilipsà,' fr{i,3«,/,'<i)ie. 4lSe,',.à?-
(«ergli'.parw .grav.a per-UiminiateroiCri-
.ypij.iperò 'SI- affrettò iad'infurmsirna'Oa-
'vJli6tti'addlocijhè'p,'tl,aa3p,e ' lo 'iut,or-

.,tradaizioa6 e,ra««uFa>t&>aellai'eeuténza. 

LB <!rr<dSntna<così.Gaiicludeiua#uo ar­
ticolo dedicato a quest'ultima mqnt,atura 
del Governo ieX (falarituarmni:^ 

<~Nol ciredlama che il pùbblico non 
\^^^. più l̂ isogno pta^nx di illustrazioni 
per conoscere i mezzi e i Sui di cui usa 

.^(iffi ,0Ui.,^l^^q,questo pt̂ v̂ ro .,Qqv^j-uo 
-or.tenersi'io ipiedi, o per g ius t j^fe 
almeno certe alleanze, q mostrare,/di 
essere degno di certi aiuti. '&' vero ohe, 

quiilunquR oisa nasi T'iccia, riesco som-
pre .1 suo diuoiij ma non è m<̂ n vero 
ohi>, poco H poco', il dinno dnl Ministero 
fio'sce uol diventar» danno del Paese. 
Questi inquijiitori io maschera, questi 
giustizieri del guet d-pans, si sono di­
screditati da eh stessi prima ancora di 
farailllmale. Egli-A o'i.è aaohe>per fare 
il-maJa è.oaasata'iiia avere an'anima.'E' 
costoro non ne hanno, alcuna ;« l'hanno 
presa a prestito da altri lino alle va­
canza di estate! » 

L'OLTIMA ELEZIONE SOCIALISTA 
HOMI, n giagao. 

Nello elezioni generali del 1895, Bar­
bato ebbe 1820 voti e l'avv. Luigi Rossi 
ne ebbe 1566. 

Allora le sentenze del Tribunale mi­
litare di Palermo erano i,n, piena ap­
plicazione, e tu,tti ritenevano ohe il suc­
cesso di Barbato a Milano fosse il ri-
aultatq, d$|la. piet&> OÌIIB. 'mifStvi*ao i 
condannati ; fosse la esterna manifesta­
zione della volontà popolare chiedente 
amnistia; in soaStnza il prodotto d| cause 
momeM.taoeB ^ transitorie, le quali sa­
rebbero sparit'j ove l'aziono del QoTeroo 
fosse stata improottita a sentimenti di 
clem.enza e di mitezza d'anjmo. 

Sìorfla• Harl>jto"sélp(fj,'Sufabt'a npro­
cesso di Palermo, per la sereniti del. 
suo carattere, per l'elevatezza dell'a­
nimo suo, per la logica stringente del 
suoi ragionamenti, acquistarsi le simpa­
tia di tutti, amici ed avversari. 

Nelle elezioni generali il n̂oma di 
Barbata fu quello ohe raccòlse i voti 
maggiori, Tutti erano commossi per la 
pietà del di Ini caso, in modo ohe egli 
riuscì »d ottenere circa 14,000 voti in 
tutta Italia. Si diceva che quei voti fos­
sero rtsprossione della, pubblica opi­
nione chiedente l'amnistia. 

Cavallotti terminò il suo discorso al­
l' Albergo Roma inneg|;lando alla luce 
« che usciva dàlia celia di Barbato », 
e l;i frase felice, eoo- cui fu ohfiiso uno 
squarcio di vera lirica oratoria, 'venne 
rettoricamente ripetuta da tutti i gior­
nali e giornaletti radicali e dli tutti i 
deputiiti 0' gli avvocati del p,irtito. Per 
mio conto, ho dovuto sentire quattro o 
cinque v'ulte questa «cella di Barbato» 
nelle arringhe di.Piliide Mazza, ô ĥa è 
il più -verlwso'a'VoUoriCo'te'ckti^fè di 
frasi che io mi conosca. 

Sì disse allora dai radicali : aprite 
le carceri al condannati di Palermo, 
scenda sovrana la clemenza su tutti e 
per tutto, e voi non avrete ulterior­
mente il pullulare delle candidature, so< 
ciaiistiche. Queste non sono conformi 
allo spirito pubblica italiano. E-î a sono 
la manifestazione di una condizione oc-
cezioiiala creata con la severità delie 
condanne. La clemenza non sarà atto 
solo di pietà, ma di buona, gaggia, pre­
veggente pilitica. E si 'disse pure; Ori-
spi ha creato le elezioni di l)e Felice 
e Barbato con 1 metodi suoi e con i 
concelti di repressione. Cambiate me­
todo, e l'opinione pubblica non rispon-
dorà al Governo ,cqa candidature'sfjcia-
liste 0 di protesta. 

« 
* * 

Ebbene, i metodi sono stati cambisti; 
Crispi non i piìi al Governo; l'amnistia 
è stata data, e generate; ila cella di Bar­
bato ,6 stato aperta; e malgrado ciò le 
le urne di Milano hanno dato al so­
cialista i'atfiti 2121 vflti,i,al r,sdlcale 
,tagalitario.;Ros8i 1470. 

E' da notare ohe il Turati ha avuto 
301 voti io più di quanti ne ebbi lo 
scorso sono Nicola Barbato; il Rossi 
circa 100 voti in mano. E' inoltra da 
notare che, mentre, nel maggio scorso 
parecchi moderati cudiniani, par l'ara 
atto di ostilità a Crispi, votarono per 
Barbato, questa volta invece moderati, 
progressjsti, radicali, tutti si sono uniti 
sul nome di Luigi Rossi. 

Danqa.e arano sbagliati i criteri po­
litici in base ai quali i radicali con­
dannavano il Governo di Crispi : le.e-
lezloDi di De Kalice a Barbato arano il 
prodotto di altra causa, le quali riman­
gono integre malgrado Id caduta di Cri­
spi e malgrado l'amnistia. 

G' utile far notare che la caudida-
,tara Turati non aveva a proprio van­
taggio-tutti gli elementi di sentimenta­
lismo politico -ohe rendevano simpatica, 
anche ad nomini di altri partiti, la 
candidatura di Barbato. 

Il Turati non è stato mai peraegui-
,tato, non M mai compiuto gli :atti di 
nobile disinteresso e di civile 

zione che rendono il nome di ll-irbito 
caro ai coniailni di Piana do' Or«ci. 

Il Turati 'è un so'dialî t», o per con­
vinzione, 0 per temperamento, o per 
aqjibiziî ficu.io^ nop, sa, ,D;%,,i!,qrtam«qta 
per il socialismo egli non ha dovuto 
sobira nessuna persecuzione, non ha a-
vuto danno alcuno nella persona o ne­
gli avori. 

Egli fa parte di quella comoda e 
grassa scuola socialista lombarda, con­
tro di cui sì ò scagliato lo atesso Co-
Injanni, il quale l'h't chiamata chiesa 
intollerante e fanatica, e la cui aziona 
Coliijanni ha ritenuta pernlciosii. 

La riuso tu di Tirati ii.oó S dovuta 
alle qualità personali datl\ibmo, ed ha 
perciò un valore multo ser,^ e complesso, 
e lascia in£'ravei|sr& qual̂ a sarà l'avve­
nire delle lô tB palitlche italiane. 

» • 
Una sola cosa certa si può rioavatre in 

q.!oato caso dai risultati dell'urna, ed è la 
ueasuna ef&cacia dei radicali parlamen­
tari a Milano, dove pure pareva fossa 
il centro della loro attività, Il partito 
dei Cavallotti, dei Massi, dei Marcerà, 
ohe pure pareva doveissa avare gran 
baqe nella città lombarda, è qtato so­
praffatto dai socialisti. (*) 

E' logico ohe cosi sia avvenuto. Non 
si comprenda per quale ragiona l radi­
cali dovrebbero avere una popolarità ed 
una forza ne| paese. Niente li, distingue 
dagli altri•"pjVèti'^V'da'gìì 'kKc'f'gMilipl 
parlamentari. Il giorno che ropubblicani 
e socialisti si staccheranno uettamenta 
dai radicali parlamentari, quaesti non 
avranno più ragiono di essera. Che vo­
gliono? Quali sono le loro ideei Nessuno 
lo può dire, salvo ohe tutto il loro pro­
gramma non si limiti al desiderio di 
arrivare ài Governo. 

Ma, le ambizioni non sono idee, nò il 
programma di un partito o di lin gruppo 
si 'può ridurra all'acquisto di qualche 
Portskftlift. 

I radicali parlamentari trovarono eler 
mento di vita nella lotta contro Crispi. 
Anche questa ragion di essera è Snita. 
Ad essi non resta dunque altro che fou-
darsi con gli altri partiti dalla Camera, 
della quale sono adesso la pai te più ru­
morosa a qualche volta meno sinipatica, 

(*) Consta perd ohe il partito dai Cavallotti, 
dai Mniai, dai Marcora, ha lavorato sott'acqua 
por la oandidatqra aqcìalUta, ed ha votato la 
coaiegaeaia, (jV. d. fi.) 

K o n p i ù gttato l i l g u e r r a 

Roma 18 — Il Ha firmò oggi il de­
creto, con cui la Colonia Eritrea e il 
territorio che ne dipende a i militari 
trovantlvisi 'Èà3'!r'and'8iirt''e38ére' (iònstde-
rati' io istato'di guerra. 

Il ritorno di Baldissera in Italia 

II Roma sostiene che Baldissera, ter­
nato in Italia,.domanderà di essere eso­
nerato dalH canea di governa.tore, non 

.essendo più d'accordo sull' indirizzo d.ella 
politica africana. Anche il generala 
Lamberti fece sapere di voler 
richiamato. 

lifallntoM'"!! 
Roma i8 — Stamane il Tribunale ha 

eiiié930'U<senCcuza',%n In quale'dichiara 
il fallimento deir« Immobiliare». A cu-
Fatore dalla massa viene nominato Ro­
molo Tittoni, presidente della Camera di 
commiTdio; a delegato del fallimento il 
giudice Ciotola, L-i notizia ha prodotto 
impressiona e face ribassare la rendita 
alla Borsa. La prima adunanza dei cre­
ditori 6 stata fissata per il 2 luglio. La 
dichiarazione del fallimento si sparse 
subito per la città a destò sorpresa per­
chè tutti i creditori, eccetto 13, s'arano 
dichiarati favorevoli alla moratoria, 

Roma 18— Dopo la dichiarazione del 
fallimento le azioni dell'« Immobllifire» 
arano offerte in Borsa a 0 lire. 

•Berlino 18 —:-La dichia,i!8zione di 
fallimsato della « Immobiliare «.-impres-
siùna la Germania, ove trovansi oltre 
trenta milioni di obbligazioni ; alcune 
£anche t'ìdasche di emisslona ne risen­
tiranno grave danno. 

PELLE 

Come un telegramma annunciava, l'in-
gognoro Andrea, l'ardito aareonauta, ha 
lasciato Gothonburg difetto allo -Spjĵ z-
herg, il giorno 7. 

La nave Vi'r̂ 'O, a bordo della quale 
egli viaggia, è arrivata ieri od arriverà 
oggi allo Spitzberg; trenta giorni dopo 
il suo arrivo, il pallone destinato a por­
tare i tra coraggiosi esploratori al polo 
nord, sì librerà nell'aria. 

Nessuno può ora asserire, se la spedi­
zione di Andrea, ohe ricorda Le cinque 
settimane in pallone di Verno, riuscirà 
0 meno; easa resto però uno dai più 
intaresaantì ed originali tentativi J'a-
sploraziona, età si siano fatti da ohe, 
mondo è mondo. 

L'ingegnai;, Andrea, prjma ol̂ e par­
tisse da Stoccolma, venpa intervistilo. 
Il suo jotarlooutore gli chiesq quando 
sarebbe arrivato o safobbe potuto arri­
vare' al polo nord. Andròe gli risposo: 
A questa domanda io non posso natu­
ralmente rlspopdere. Data uqa forza 
normale o|io possa d%ca al pallone una 
velocità, di 'il chilometri all'ora, io po­
trei giungere al polo ip quaranta ora 
e pochi minuti. Durante Tesiate nelle 
ragioni polari i venti sono parò in ge­
neralo aqsai deboli ad in ispecla d l̂la 
parta dallo Spitzberg. 11 viaggio può, 
durare meno o più,dì uo^ settimana, e 
magari di un mesa. PotÎ ebbe anohg 
darsi che ella non s^ntiss^ a parlare di 
noi per più di un anno. 

Il tentativo di Andrea non desta solo 
interesse pqr il suo carattere eminen-
tementa avventuroso, ma anche per 11 
modo con cui la.spedizione ostata pre­
parata e par tutto quello ohe si à nitto 
in previdenza dì .mille eventualità. Nel­
l'armamento dal pallone si ricorse a 
non meno di cantò nuqye scoperte: la 
sua stessa costruzione è affatto nuova 
ed originale. L» Riì> importante dellq 
invenzioni applicategli è stata trovata 
dallo stesso Andrea, ohe con l'aiuto di 
an osjro da rimorchio a della vela,fa 
conto di poter dirigere fino ad u,n carato 
punto il proprio aareostato. Andrè,b en­
tro i larghi limiti di, un angolo di 80 
gradi dice di pot»'' stab,ilire la propria 
vìa. Da tqtjtq questo anqergo maggiore 
siourezfa nell'esito dalla spedizióne. 

Abbiamo già dato ai Rettóri ampjj 
particolari intorno al pallone ed ài pre­
parativi che si fanno allo Spitzberg; 
Na aggiungeremo altri sulla partenza 
d'Andròe da Stoccolma e sulla partenza 
del Virgo da Gothenburg. L'ingegnere 
Andrea parti da Stoccolma il 4 dal cor­
rente mese. Alla stazione era a salutarlo 
un'enorme folla di gente. Aodròe arrivò 
con istento allo sportello dal suo oot«^é. 
.Nessuno dei presenti (fi)bìtji,va della rib-
acita dell'audace impresa; t{itti cann-
davano invece in un asito felici;. Il 
conte HaffilKòn s-ilutti-à'h'fiitte'iaella'po-
polazione 11 partente od il treno si al­
lontanò in mezzo a fragorosi appladsi. 
La sera del giorno 6 a Gothenblirg 
ebbe luogo io sno onore una grande 
festa, organizzata dal noto protettore 
dì tutta le spedizioni polari Oscar Ditc-
son. Vi era'-invjtatA l».vmigliat6'aQaletà. 
Il giorno susseguente la città si luban-
dìerò. 

Allo 10 antimaridiaoe dal giorno 7, 
'domanic<i, la nave ^ifgo lasciò il porto 
di Gothanburgi diretta allo Spit^befg 
ed accompagnala dal migliori auguri. 
Dallo Spitzberg, coma già si. ò detto, 
la spedizione iniziarà il suo viaggio in 
pallone. I due compagni dall'ingegnore 
S. A. Andr&e sono il dott., Bkhotm ad 
il candidato in fllosofla Nils Strindber-
gen, nipote dell'omonimo poeta, Alla 
partan^a^dal pallona assisterà' una nu­
merosa copapagnia ili signora e signori, 
ohe sarà condotta alla.Spi.tzberg dal ca­
pitano Bade, a bordo del piroscafo,;Sr-
ling Jarl, 

Gir americani sono d'avviso che l'in­
gegnere Andrèe, nel suo ritorno{;.sarà 
gettjtto,.sscoqdo ugni prpbijbilità sulla 
cofte d'America. 

Alcune società americana gli hanno 
già offerto, in questa speranza, pareccWe 
centinaia di migliaia di marchi par le 
sue conferenze. 

FBA 1 CANNIBALI 
Io una dalle ultime sedute della Bri-

tish -Àssociation di Londra, il - capitano 
Hiode, reduce dal Congo, tenne una con­
ferenza sul cannibalismo, che,' a parte 
l'argomento, ferocemente macabro, riutioi 
di'grandissimo interessa. ' 

fidllH'thiwii a i l i ) . 

Oomiuoiò col dira che i componapti 
indigeni della sua carovana. ' iUnvEtno 
!''Sl)it,Ì!|'dii)e 'di spezzar» ,tó "''^ìcalfi"'eìÙff. 
selvaggina parecchi gi'oi:nì prima...-dl,iUh. 
olderla, allo soupo di rondarla più tenera. 

Interrogati da lui del perchè"ilii tale 
pratica, essi risposero a&f cl6 èra ffatlo 
dql'IVspérieaza fàit^' istilla oarha ''uoiiiiitt. 

.Èiai speziavano seotpre i«,gambe a 
la braccia ai loro prigionieri a pat li 
sdépéndaValtio '̂ er il coli»'' Bop̂ -a T'acqua 
oarfaiÌ'*^"'il 'modo' ol̂ e 'ùo'q tp'thijsero Uè 
addormentarsi, nò, «.'anagar̂ l* ni . saioi-
darsi,-s dopa 'tre gieraiiili! -aceidavoito 
con ' 'la "oitrtezza' di «ver ' ottenata iitn' 
carile tenera a d,i .gt,tìh]t|'qiiiijltì,' 

Uii grìió di ripugnanza e dì orrore si 
sollevò allora tra glviaswiitatDri del ca­
pitano HInde e la eonfarenza minacciò 
di essere interrotta.! 

Dovette intarvanìi|9 il presidente della 
Britis/i AssociatianìCSeographioal se-
ation), pregando gli uditori di voler 
dimenticare per poco le idea enropee a 
di-'ascalttira'lli'> cooferarieai'siil oanttllte-
lismo, scevri da ogni ttt^ljfdizioi'àeiiiti-
mentale, e la confarenià '̂t̂ Q'̂ eKJtìi-. 

L'idaa,pr.im«,d«U;an,tcQpofiigrftt4ituella 
di approprianì',le buitae'4|aaTiti<(iet-ne-
mìco ncciso col mangiarlo tutto od In 
parte. 

Tale idea non i dal tatto Ignota nei 
paesi civili. '^• 

Pel Perù si fa una figura grossolana­
mente somigliante all'estinto con pasta, 
e poi Bi'aabce "ài forno è si mangia al 
funerale. 

umana colla ultima spighe dal raccolto 
a vien mangiata, poichò si crò'ile eoiite-
nere lo spirito della fertilità, 

ti^W'Berefordshire (^aeae' dî  Galles), 
al paga della gente' ohlaoàala « mangia­
tori di'peécati » (Sin eater) ; assi mettano, 
sul cadavere umano, pane, formaggio é 
birra, ohe poi mangiano e bev'o'no 'alla 
scopo di appropriarsi i peccati déidé^tito. 

Dunque T idea di fare pro.prle te 'Virtù 
0 i peccati altrui per mezzo dalla nu-
triziooa' non d'sooooscluta né'mmeiio tn 
i popoli civili. ' ' '' ' 

In quaiìtó alla parala oanni^ifli i 
dovuta a'Cristoforo Colómho, che In,lina 
lettera al re ìli Spagna nell'ottobre I'4|98, 
dice'che la popolazione di. Bliytì viveva 
ìli continua paurî  ieV'oarrìbali, popolò 
ferocissimo, abitante dalle isole Ciripae, 
clié usavA mangiare i proprji' nemici 
allo scopò di appropriarsene II coraggip 
ed 'il valore. 

Il capitano Hiode, disse che gli abi­
tanti del baòino del' Coiigo'l furono e sono 
tuttora antropofaghi, e chq aof\'iì canni-
bàlìsD^n tende'era'pKì) ad anmentarq.oha 
adiininuìré- 'Alcune razze 'africana sono 
divelluta un regolarle ^rtloblo di dom-
me'rfiio ad uso c'omm^tibile. 1 betitil sono 
descrìtti, come un popolo ballìssimÀ, e ci^ 
si comprende,' poiché al primo sintomo 
di malattia o di 'decrepitezza, i padri 
vengono mangiati dai lo'ro stessi figli. 

L'o vittime sono portata' vive av^Diji 
la capinna del re, e là ciasctliio .pe 
prende la pac(e o|ie più prefariscèi'V'i 
sono' alcuiie volte delle agonie t'èrribili 
quando ì' primi a servirsi non ' siano 
^hiDtti.'dl uakpade.ibi'jcii^iAsi^tftztone 
produca una pronta morte. Gli indigeni 
venivano spesso dal capitano Hinda a 
chiodare'.cibo od aggiungevano: 

— Appena avremo an morto.fra noi 
ve lo restituiremo. 

In un oombattimeoto..ìl co.nlereozlera 
obbo quindici della sua carovana tatti 
prigionieri. A paca fatta :na voleva< la 
restituzione, ma ara troppa tardi:poi«hè 
erano già stati mangiati tutti ; però a 
titolo d'indennità qffrirgno..,., qain,dìcì 
sò t lav i 'be ' i i ì id t t ì . '^ s ' '" ' '" '^" ' 

Naturalmente vennero rifiutati. 
E* strano il fitto che pochis^ml viag­

giatori parlano del cannibalismo ; ì più 
SI limitano ad indicare (ioiue antropo­
faghi' là tale 0 là'.tal altra' popolazione, 
senza indicare come' la cavne ò prepa­
rata 0 preferita. ' ' > ' 

Il coofereoziare ripara a tale lacuna 
dicendo ohe la> carne ''uon «.cvièita-ilmaì 
matigiata cruda,! bensì "ballìta odiar-
rosllta. ' ' 

1 .Dopo una battaglia sanguinosa, quando 
vi'è'iabbondanzai'.di carne umanai'Una 
gran parta' di essa viene->conservata 
colla affumicazioob'. < 
I Chi prende carne affumicata in certi 

distretti cannibali, di ra'do evita di^sn-
giare inconsciamente carne 'omana. 

' Le parti preferita da tutti - questi po­
poli sono il costato é'I'e gambe ; l.a mano 
•timata è la testa. 

A quanto pare il gusto della carne 
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umana si nvvic'na n quella i".\ porcot-
liiii ila late. 

La carn» dei bianchi î  in gnoere 
poco gustosi!, ma è un ourgalto di desi­
derio, perchè fortunatamente è 'molto 
rara. 

CALEiDOSCOPIO 
CroiiMlu Mnline. . 
Giugou (1363). Si proibisti* di vft&gA» 1« rW» 

a«t CutsUo di mìa* é il plkuttr* «loan orut 
anìlK medeflimil. 

X 
Un peotioro A1 giorno. 
81 poò otteD«r« dsUe donna la ranU; u* 

tatù la rcrità ahi ; o nient'altto oha la v«-
ritk.... bum t 

X 
Cog:miioai alili. 
I gaanciali di oarla. 
Si «naanaiaiio oorae noi trorata !gionIoa pr«-

eonfii&ta da atenei dottori j ma prima diserrir-
MQO sarft maglio aspettare ti raapomo dell'a-
sp«rf«n«a. 

Si tratta di carta Ann e raftìateate « si ìniaa-
caoo in naa Adora di «età, /()«l![ir^apr«f«r9Dia. 

Non si dsTO oaaid carta di Btttnip«ria, aha 
«ontorTR nn odora igradeTola. 

La carta da lotterà è prafiriblio a latta leftl' 
tra. Pili la oarla b mJnotamaata tagliuixata, a 
mìgiìore i ìì goauoiaJe. 

Qn«nd'è (nswt b gnparìore, parê  alle piarne.. 
X 

La sflog*. Monovtrbo. 

« Uè 
X 

P«r gniie, 
Sjjtt̂ intolìiii «agi» il fonabra cort«o di nn amtao 
AiUB liatto «HIUM;; 

-'- B inèrtdibila ! 
-- Cha iB»i7 
— EMora calvo come a» quel pavsra anuw, 

« raorira disusa bronehita eapillara I 
Pènna e Jforbiai. 

• I 

PROVINCIA 
(Di qua 8 Aijà del Judri) 

:lL'iirreslo Ealcoffler alla Camera. 
Togliamo dal resocoùto della seduta 

(li ieri della Camera: 
« Uaetaai, ministro degli «sieri, rispon­

dendo a Imbrisni, rpi^ga l'arresto di UD 
ciiiadiuo Italiano (Francesco Falcomer) 
fatto dalla polizia austriaca sulle rivo 
del Jodr], 

L'incidente Falcomer — dice — a cui 
si riferisce l'interrogazione, ò d'indole 
giudiziaria. Secondo il Codice penale vì­
gente in Austria, è passibile di pena ed 
6 soggetto alla competenza del magi-
iitrato locale l'oiTesa al Sovrano, ancor-
chi l'atto locriminato siasi compiuto da 
ciuadino straniero in territorio estero. 
Cusl è appunto avvenuta del signor 
F.lcomer, cittadino italiano, il quale, 
accusata di avere in Visioale, territorio 
Italiano, pronunciata parole ofTansive 
verso l'imperatore d'Austria-Ungheria, 
veniva parecchie settimane di poi, e 
preciaamcnto pochi giorni .ir sono, ar­
restata a Brazzano, oltre il cooElna, ove 
erasi recata per ragione d'affari, L'a-
zune del Governo, coma ben s'intende, 
trattandosi di procedimento giudiziario, 
ebbe ad esplinarsi, a, titolo ufficioso, con 
lo scopo di fornire informazioni utili 
sulla persona del Falcomer e di affret­
tare una conclusione, l'impiltato trovao-
do^i iu arresta. Ed no telegramma del 
giurilo 15 giugno già ci annunciava che, 
essendo stata ritirata l'accusa. Il signor 
Ftilcumer era stato rimesso in libertà. 
(Bme)._ 

Imbrianl loda il ministro per l'azione 
impiegata e pel risultato ottenuto ». 

Ì 4 0 , 0 4 i 4 fiorini d i c i l i e g i e I 
Da una statistica ufficiale risulta che 
nelle ultime tre settimane del maggio 
vennero vendati oltre 7,000 auinlali 
di ciliegie sul mercato di Gorizia, pei 
quali venne pagata l'ingente somma di 
146,944 fiorini. 1 prezzi furono questo 
anno assai rimunerativi. 

Queste cifre dovrebbero essere un 
efficace incentivo pei frutticultori friu­
lani. 

I uootri Alpini lu Piemonte. 
Scrivono da Turino; 

< Da 'l'orino transitarono per Piue-
rolu i. battaglioni alpini Morbegoo e 
Gemota, destinati alle esercitazioni di 
montagna. Un centinaio d'uomini dal 
battaglione Gamoaa (praveniente da Toj-
mezzo) venne dislocato a Chiomonta in 
vai di Susa >. 

L a d r a . . Abbiamo aocenoato lunedi 
come al negoziante in granaglie Gio­
vanni Scozziero di Gividale, fossa man­
cata il portafoglio soateneate qualche 
centinaio di lire, e che il danneggiato 
non sapeva se attribuire il fatto a furto 
0 a smarrì menta, Bbbone, venne ora de­
nunciata la pregiudiciila Bledig Maria, 
la quale avrebbe dalla tassa della giacca 
dello Scozziero, mentre sonnecchiava 
nel suo negozio, rubato il portafoglio 
che conteneva l&O lire io biglietti di 
vario taglio, dandosi poscia alla lati­
tanza. 

S. Daniele. 18 marzo. 
Latteria sociale cooperativa. 
La uu )va Littoria sociale cooperativa 

ha pubblicato il seguènte avviso di a-
p<>rtan, 

« Compiute lo pratieiie par lii legalo 
costitUKioae della Soelstà, a'incbè quella 
relativa àll'iroptaatò, ilConiifrlio d'am-
mlnistrazìone h's il conforto dì avvertire 
il pubblico ohe, a datar-- di lunedi 22 
giugno corrodto, nel lodile Hiiipjiì-Toran, 
verrà aperto II nuovo Casello gooiale. 

A tenore dello Statuto, approvato iil-
l'atto della cottituiioue, esso darà prin­
cipio alle seguenti operazioni: 

a) Compera latto dai soni, pagando 
ogni mese, a cent. 13 al chilo; 

b) Vende latte; 
e) Fabbrica e vende burro, formag­

gio e ricotti); 
dj Vand» pitiua, lattie-sllo K siero. 
It Consiglio d'.iminioi«lrazioiie osa epe-

rare che a lb risorta Liuteria non man­
cherà il benevola app'iggio della cit'a 
diuanza, ud iu particolare quella della 
classe agricola, pel vantaggio dolla quale 
ò stata specialmente istituita, assicurando 
da suo cnuto di vigilare, perchè i più 
stretti princìpi di econorata e di retta 
amministrazione, mettano In grada il 
novello Caseificio di dare ai aocì, alia 
fina dell'esercizio di ciascun anno, un 
maggior possibile riparto di utili. 

B ben ricordare ohe il dividendo de­
gli utili risulterà tanto più rinumera 
tivo quanto maggiore sarà II latto,por­
tato; epperciò si pose sull'avviso, li 
buona fede digli agricoltori — già messa 
a dura prova — di diffidare da avea-
tnali migliori offerte nel prezzo del 
latte, perchè varrebbero fatte cill'evi-
dente scopo di far cadere la risorta i-
stituzione e per creare nuovamente il 
monopolio del latte. 

Non sarà inutile avvertire che questo 
Consiglio, nell'intento di giovare nlLi 
classo agricola, ha pure disposto di h-
cilitare il fido a quel soci che abbiso­
gnassero di qualche sovvenzione, ed al­
l'uopo sono stata fatte pratiche presso 
la locale spettabile Banca Cooperati vii 
— altra delle istituzioni che onorano 
ed illustrano il nostra civile paese — 
la quale, fedele alla sua missiuoa di com­
battere l'usura ed il monopolio capita­
listico, con premura e sacrifiziu degni 
di ogni riconoscenza, mediante lettera 
dell'onorevaie Direzione lu data 6 giu­
gno corr., accordò dì far prestiti di fa­
vole di soci di questa Latteria col mi­
nimo tasso d'interesse del 5 3|4i per 
cento. 

SI raccomjnda ai soci portatori di 
latte, ohe ancora non si fossero fatti 
inscrivere per la preparazione del li 
bretto. a volerlo fare prima del giorno 
dell'apertura par evitare incagli nelle 
scritturazioni. All' uopo I' Ufficio sociale 
resterà aperto tutti i giorni dalle ore 
8 aut. alle 4 pomeridiane. 

Si rammenta infloe ai soci lattari lo 
stretto obbligo di portare il latte puro, 
in recipienti scrupolosamente puliti e 
coperti, prevenendoli che il Consiglio 
d'Amministrazione firà osservare col 
dovuto rigore le norme regolamentari 
contro i contravventori. 

Le operazioni di ricevimento e riven­
dita avranno luogo la mattina dalle ore 
5 alle ora 8 ed alla sera dalle ore 6 
alle ore 9. > 

U n p i e v a n o l u a c q u a . Il pie­
vano di Vissandone, reduce da Udine, 
giunto presso 11 suo paese, nella loca­
lità dt-tu del i Grec >, ove raccoglie-
vasi molta acqua, ribaltossi. Tenne su­
bita soccorso, e fortunatamente, tranne 
una grande paura, non furono malanni. 

n i c h i a r a z l o n e . Riproduciamo 
dal Qiomale di Udine di ieri la saguent-.-
dichiarazione, avendu anche ani pubbli­
cato la notizia cui si riferisce, e che 
comparve nel Foglio periodico della 
PrefeUura: 

< Ho letto su codesto giornale, nu­
mero 145, oggi qui arrivato, che la 
< Prima Società friulana di carni con­
servate > venne, per deliberato di al 
coni sooi, posta in liquidazione. E nella 
medesima corrispondenza lessi anche 
la notizia che: in seguito allo sciog'li-
mento da ogni rapporto colla Società, 
dell'altro socio signor Augusto Pura-
santa di Rivignano, la liquidazione 
venne decisa. 

Tali due fatti non sono veri. 
U primo, perchè ODO atto 15 corr. 

0. 3333, rogiti dott. Federico Barnaba, 
notaio in Udine, la € Prima Società friu­
lana di carni conservato > venne ven­
duta al signor comm. Ettore Gentili, di 
Vittorio. 

li secando, perchè il socio Purasanta, 
non si è mai sciolto dalla Società, ma 
con dichiarazione lo maggio 1896, re­
gistrata a Milano lo stesso giorno al 
N. 19327, ha samplioamunte receduto 
da ogni sua ragione verso la Soc età 
stessa, per la semplice rsg'one —come 
dice la dichiarazione medesima — di 
/aattitare la cessione o la riorganizza­
zione deHa Società stessa. 

Per chi poi può interessare, dirò che 

la Società voune ceduta a un gruppo 
di forti e noti cipitalisti e industriali, 
che non salo cmtiiiuerxo'io In lavora­
zione delle carni conservate — già favo­
revolmente nota udlU numerosa schiera 
dei consumatori — ma amplieruano 
r industria', lavorandovi su larga sca'a 

I i legura'', le frutta, i pesci, ecc. 
I A consolazione flualm-ìnte dell'amato 
1 prossimo, dirò che I' umile aottnsoritlo 
, È il solo inombro dulia veochm Società 
j che resti a far parte della uuova c i n -
' binazione. 

Gradisca le mie scuse, e i luiei rin* 
graziameutì. 

' DsvDtlssiiao 
Augusto Puratanla. > 

dere all'ufficio del r provveditorata a-
gli studi copia dell'avviso indicante le 
condizioui per l'aiuiaissioue a detti e-
saml, giusta le vigenti disposizoui, le 
quali stanno per essere mutate dal anovo 
progetto di legge sulle Scuole normali 
e oompinmeutari. 

E' 

— K' giìrapre in lettura. Sempre quel 
signore 11. 

Allora oumiuciate a espiri! ohe la cosa 
non sarà t 'oto spiccia. Vi rassegnate 
e ringraziata con no sorriso il tavoleg-
giunta, che, por compensarvi, vi porta 

I un fisciù enormi) di iHustrAzioni, e itt-
comincìate a sfogliarle una dopo l'altra. 

. »"«««•« d e l torso g l o v e d i . ^ , p , , ammazzare "il tnmp, od eVitare che 
incominciato 1 raccolto In, b»zzol.,d.Ila ;[ .empo ammazzi voi,^an vi resiria. 
s-gala, SI falciano i maggenghi, ed è „.^„ J , „ ; „ „ , , „ . , ' „„. " h ' ? " " " , 

Il temporale di mereoledì. 
1 Sui dunui prodotti dalla bufera di mor-
I ciiledl ai hanno le seguenti notizie. 

Da Pasi^n Schiavi^uesoo : 
; < P'jco dopo mezzodì scitenossi uu te u-
i porate furibondo, mai più veduti a «in-
; (Boriad'uomo; pioggin torronzijile, vento 
! furioso, con gl'andine, che iu diverse 
I località del Comune produsse danni non 

li'vi al frumento, segala ed ai vigniti. 
, Gitddero tre fulmini. Jl primo Oiiila stalla 
; dei fratelli D'Agostina Francesco ed Au-
; geli), ed uccise due buoi e due armante; 
, gli altri due produssero soltanto nn ter-
j ribile panico nelle famiglie di Cirillo de 
I Oobe e del fruttivendolo Godio >. 

Da Fsgagna: 

< Mercoledì durante il temporale, che 
anche qui fu assai minaccioso, si scaricò 
un fulmine sul campai ile del Castello 
causando alcuni guasti, fortunatamente 
di lieve entità: screpolatura nel muro, 
ed altri scherzi nelln meridiana, alla 
quiile si prese il bel gasto di portar 
via il XII e di malmenare l'indice. Po. 
chi minuti prima il nonzolo era stalo-
a suonare insieme alla figlie. Se aves­
sero ritardato, avrebbero pasiiata un 
brutto momento ». 

R i b a l t a t a m o r t a l e . Scrivono 
da Keaua al Rolalo, 18 giugno: 

< Ieri verso 'e i pam. nella località 
detta Poute Storto presso Ileana sull'i 
via da Udine a Tricesìmo, un cavallo 
presa la mano, a si diede a precipitosa 
corsa sfrenata. UDO dei due ohe si tro­
vava sull.i carrotta riuscì a gattTsi 
fuori senza f-irsi gran male. L'altro fa 
miseramente travolto e gettato a bit-
ture il capn iu 00 albero, con tuie vio­
lenza che poco tempo dopo ne morì . . 

U n b a l l e r i n o o t t u a g e n a r i o . 
Un vecchio di utiant'anni, a Medea, volle 
prendere paria attiva al ballo e fa colto 
da apoples^is, per la quale ora il pove­
retto è agli estremi. 

UDINE 
(La Città e J I Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 
ore 1 e mezza pom. si rinoisce il Gon-
siglio comunale per discutare e delibe­
rare sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta aot. di ieri della Camera, discu­
tendosi il bilancio dei lavori pubblici, 
l'on. Morpurgo raccomandò le sorti del 
personale ferroviario della Società Ve-

1 nata; e nella seduta poiu. lo stessa oo, 
Morpurgo, discutaudosi il bilancio di 

, agricoltura, segnalò la benemereuza di 
I una privata istitnzione sorta nel Friuli 
' per combattere la pellagra, e raccomandò 
I al ministro di concedere all'istìtuziono 
' medesima il più largo appoggio. 
; (Si tratta della Commissione provin­

ciale per la cura della pellagra, che 
ha anche emanato una circolare ed un 
rjUestiooaiio, di cui. ci occuperemo in 

I uno dei proìisimi numeri ) 

U c o m n a . E l i o M o r p u r g o . 
. Ricaviamo la gradua notizia che l'oo. 

Deputato di Cividalc, civ. uff. Elio Mot-
i purgo, è stato nominato da S. M. com-
• mendatore della Corona d'It'jiia. 
I Ssnza dubbio l'egregio uomo venne 
! onorato di questa distinzione lusinghiera 
, in riconoscimento delle sue molte bene-
, merauze come .Siudaco di Udine per un 
. perìodo non breve di sai anni; alla 
: quali ora l'on. Morpurgo va aggiun-
i gendone altre colla sua intelligente o-
I perosità come ucmo polìtico, 
j Al simpatioo Deputato di Cividalo i 
, rallegramenti e le congratulazioni cor­

dialissime dal Friuli. 

i Esami di patente elemen-
' t a r e . Si ricorda ohe col giorno 26 del 

carrante mese scado il termine prefisso 
per la presentazione dell'istanza docu-
•nentata da parte degli aspiranti che 
intendono fare gli esami per il coosa-
gulmento della patente magistrale nel-
rimminente sessione di luglio pressa una 
delle tre Scuole normali della provincia, 
Udine, Sacìla e S. Pietro al Nalisone. 

i I candidati e le candidate provenienti 
dall'insegnamento privato, possono chic 

«Il succedersi di molti e svariati lavori 
agriC'ili, che tengono occupitissimi gli 
Bgrico'tori, perciò la fiera riuscì ieri 
piveraraente foniìta d'ammali. 

Vi erano soltanto 4 paia buoi, 21 
V teche, 3 vitelli sopra l'anno o 20 sotto 
l'anuo, e 48 cavalli. 

Delle vendite e dei prezzi non vai 
la pena di tener nonio. 

Comitato Veneto per il de­
centramento e le autonomie. 
Venne diramata apposita circolare per 
In costituzione defliiitlTa del Comitato. 
Alla circolare ò unito lo schema dì re­
golamento, li regolamento proposto e il 
relativo schema di riforme, hanno asso­
luto carattere di |jrovvi»arìetà, e perciò 
la Giunta esecutiva dovrà .saHecitamente 
proporre al voto dai soci tutto q'i'ille 
modìficszioni che si appalesassero oppor­
tune. 

Coloro i quali avendo ricavato la Cir­
colare non aderissero, sono pregati Hi 
darne comunicazione, nel termine fiii-
sato, al prof. Alberta Morelli, Padov». 

S o c i e t à ' V e t e r a n i e R e d u c i -
Presso la seda s-^ciale trovacsl gli alti 
relativi alle facilitazioni ferroviarie i>a 
cordata a Veterani e Reduci in o c c -
sìone della inaugnrazion? del monumento 
a Vittorio Emanuele, che avrà luogo i» 
Milano mercoledì 24 corrente. 

G r a n d i l a v o r i a l B r a s i l e . 
Botro il corrente anno si farà luig-i 
all'appalto per la costruzione di muti 
e banchine nel Porto di Porto-Alegie 
(capitale di Rio Gninde do Sul), 

Lo sviluppo complessivo dei lavori 
sarà di 4 chilometri per un'altezza uia-
dia di m. 5. 

Siccome vi sarà largo impiega di uni-
teri&Ii (caici, cementi, pietre, ecc.), co-i 
ci paro questa una buona oicasiono p o ­
che anche gli industriali e gli impresari 
italiani si preparino ad associarsi p'-r 
prendere parte alla gare, perche una 
vittoria loro darebbe modo varosim 1-
meute di far si che si possa trovar 
efogo a notevoli quantità di u,ateriali 
italiani.' 

Al Governo il far invigilare in temp > 
affinchè non si stabiliscano nei capito­
lati per questi lavori delle coudizìnni 
sulla provenienza del materiali, che i:u-
pediacano la nostra concorrenza (cosa 
a cui si è pur troppa abituati.) 

S p e x a e a t l d ' a r l ^ e n t o . Dal c.v. 
Fabro, Delegato dal Tesoro per la n.islri 
Provincia, riceviamo la "seguente : 

<A rettifica di quanto ebbe a pub­
blicare qualche panodìco, prego eutocia 
spettabile Direzione a voler iiiserre 
nel suo reput.^to giornale quanta segue: 

Mon c'è prescrizione di circolazione, 
come erroneamente fu detto da qualche 
giornale, per gli spezzati d'argento ; e 
la circolazione stessa è regolata dallo 
seguenti condizioni. 

Gli spezzati d'argento italiani, ro-
niati dal 1863 in poi, sono accr^ttati inllo 
Casse pubbliche saoza limita di stimma 
0 di tempi; salvii che ,si tr.ilti di dazi 
d'importazione, nel qual ciso souo ac­
cettati solo fino alla concorrenza di 
lire 100. 

Dil 25 lugli') 1894 non hanno più 
corso all'estero, e non vengono accet­
tati colà nemmeno dallo Casse pubbliche. 
• Gli spezzali d'argento esteri, sono 

accettati dalle Gasse pubbliche italiane 
fino a lire 100 per ogni pagamento, 
anche se trattasi di dazi d'importazione ». 

T i p i e flgure. II s i g n o r e c h e 
m e t t e i n m u s i c a 1 g i o r n a l i . 
La sceoai è in un Ciffà di.... questo 
mondo. 

— Cameriare, un nero e il Pasquino. 
— E' in Iattura, L'ha in mano quel 

signore lì. 
E così dicendo, il tavoleggiante in­

dica un individuo che voi non avete 
mai veduto, e che siede a qualche dì-
stanza da voi. Non vedete però che un 
cappello nero a due mani rosse, pprehè 
il resto dell'i adividuo è nascosta parte 
dal tavolo, parte dai cartoni del Pa­
squino nella cui lettura egli è assorto 
così profondamente a con tanta serietà 
come se meditasse sulle dotto pagin-i di 
un'opera scìehtìfica. 

Voi bevete il vostro nero, vuotate 
tutto il bicchiere d'acqua, guardata al­
l'ingiro, aspettate dieci minuti.,K, men­
talmente, staccata quattro maccoli al­
l'indirizzo del tavoleggiante, cosi di­
stratto e smemorato da essersi dimen­
ticata completamente di voi. 

Allora chiamata di bel nuovo. 
— Cameriere! avevo pregato il Pa­

squino. 

getc allo incisioni, date un'occhiata al 
test >, VI ioffermats a qualche scàarada, 
a qualche corrierino breve. Frattanto, 
non perdete d'oschiu l'uomo del Pa­
squino. E lo v.)dèt.ìsempre.:nella «tessa 
positura. Impassibile, immobile. Ricorda 
quelle atatuine che rappresentano / / Let-
(ore, e che rimangono sempre ca:i gli 
occhi rivolli sulla medesima pagina. 

Coraggio e rasa.'gnazione. Vi sorbite 
una lunga critica letteraria, di tra co­
lonne R mezza, irta di simbolismi, esta-
tioismi, laisticismi, ecc. Quando avete fi. 
ulto, rialzata gli occhi; il cameriere vi 
sta guardando con un sorrisa di pista, 
ohe h'i tutta l'aria di una canzonatura. 
Sambra voglia dirvi : 

— Povero ingenuo! E) tu ti illudi di 
avere il Pasquino questa seraf 

Vi rivolgete a lui con uno sguarda 
interrogativo. Lui, intelligente, com­
prende, e alla vostra muta domanda, vi 
rispooda : 

— Ancora 11. 
E ai pianta davaati al algnore ohe 

legge, per aspettare al varco il giornale, 
Uà l'uomo dal cappella nero non mo. 

stri di darsene per inteso. Voi lo spiate 
per vedere se è alle ultime pagine. Xfa 
sorriso vi illumina il volto. Oh gioia! 
E' alle ultime linee,., ha già in mano 
la copertina... ha finito 

Gran Dio! Che cosa fa? 
Torna alia prima pagmal? 
K' pniprio così! Egli rincomincia, l'in-

fame! Non gli basta, no, di averlo musso 
in musica, ma, dopo il oancertato finale, 
ritorna da capo sino alla fine. E dopo 
un'ora e mezza, ripete lasiufanial 

In qnel momento, quel signora po-
trebb'essere anche un eroe dei due inondi, 
un martire della patria, una che ha 
salvato dalle onde tutta la vostra fa­
miglia... voi l'odiata ! 

M e r c a t o b o x z o l i . Oggi prima 
delle ore 11.15 vennero pesati sulla pub­
blica pesa 100 chilogrammi di bozzoli 
gialli ad iocrooiati gialli al prezza da 
lire 2.70 a 3.10. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Oggi 
ha tertiiinato di funzionare la pesa puh* 
blica per la faglia, essendo quasi t i r-
minata la campagna bacologica. Pure 
qualche carretto comparve anche oggi 
sulla piazza. 1 prezzi cha si praticarono 
par la poca roba venduta variarono da 
lira 3 a 3,60 al quintale. 

A s c i u t t a d e l l a R o g g i a d i 
U d i n e . Per lavori occorreuti al Mu­
nicipio di Udine si matterà in asciutta 
alla sua origine in Zimpitta la Roggia 
di Udine dalla mezzanotte di sabato al 
mezzogiorno di domenica 21 corrente. 

C r o n a c a t r i s t e . Verso la ore 
8 ant. d'oggi, dalle guardie di città 
venne accompagnato al civica ospitala 
certo Noacco Paolo di Giuseppa d'anni 
28, nato e domiciliata a Taipana (Pla-
tischis), perchè in via Pa)lo Canciani 
dava segni di alienazione mentale. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . l ' r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 101, del 17 giugno 1896 
contiene : 

— Il TrìbaiuU dì Udino ha dichiarato che il 
t«rmÌQ« p«r la oiliaaara del pracmsa verbale 
di verìficaaìoaa dei crediti oel fallimeato dì Ce­
retti Lodovico viaaa propojj;ato al -i laglio 189ii. 

— Ii'eradìtà dì Macuglia Àatanìo fu Paolo 
morto in Gavaixo (eroico ael dì s aprile ISOiì 
fa accettata dalla dì lui vedova Moaai Luci» fa 
Filippo di Cavajuo, noli'intsreiae dei mìaori 
loro otto figli. 

— L'esattore dal Ccosonio di Fordenoneav­
verte che nel giorno 8 loglio p. v. nel locale 
della pretore di Pordeoone .1 procederà alla 
vendita a pubblico ÌACaoto degli imncbiU ap-
parteneati a ditte debitrì.:i d'impoate verso lo 
.tesso esattore ohe fa procedere alla vendita. 

— Presso TLitendeoza di flaaoaa di Udine è 
aparto il concorso per il conferimeato dalla 
rÌTuadita dei generi di privativa a. S in Villa-
nova col reddito di lire 217.13. 

— Presso l'Intendenza dì Jlaanza in Udiaa 
ai potrji fire l'offerta por migliorìa non infe­
riore al ventesimo par lo appalto della rivendita 
dei generi di privativa sitaata in Paìoasa. 

— 1 .ignori Gaapardo Pietro di Glo. Batta, e 
Gaapardo Oiaseppe di Oiasepee, eoetituirono fra 
loro una eocìetà particolare avente per iwiopò 
l'indoatria, l'aeqnìato e smercio dei prodotti de­
rivanti dall'eaercìaio dì calzolerìa e concìapelll. 

— Leonardo Pertoldi fa Placido di Udina con 
intervento dì altri creditori ^er adeaìone, contro 
Angelo dott. Tami fa Antonio di San aiovanni 
dì Maozano, rende noto che nel giorno SS lo­
glio p. V. avanti il Tribunale di Udine ̂  avrà 
luogo l'ìncaoto in grado di aeet.>, dei beni aiti 
in mappa dì San Oìovanaì di Manaano. -

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stara, quasi nuova, solidissima, scorre­
vole, elegante, vendo prezza convenien-
tissìraii. Piaziia Garibaldi 3, 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o z ­
z o l i . Presso il negozio Bardusco, in 
Mercatovecchio, ai trovano lu vendita 
bollettari par compera bozzoli. 
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Osservazioni meteorologiche 
Staz ioni di Udina - II. ìskitntn Tacnlco 
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|r>.4 Tempentan mibiisa «iraptirt' 

Vmli daboll >p<dalmrai« di OvMt — Cielo 
Tuio am qiuleh» tamponi* Itali» aiiparìor«. 

CORTE D'ASSISE 
R a p i n a » 

Udienza pom. 17 giugno. 

Prea ideo te Vaoeet i i oomm. Vi t to re . 
G l n d i c i , Dalli Z i t t i avv. Oiuaeppe a 

Blasoni avv. Luigi! 
P . M. OoTeiii sTv. Goar ino . 
Difensori a»v. Bertaoioli e Ooaatti . 
In te rp re te pai dialetUi slavo, T r i n k o 

prof, don Giovanni . ' 

I m p u t a t o ! 
Annunz ia to Felice d ' ignot i , d 'anni 3 0 , 

da Badolato (Oulansaro). 

Oontliixi&ao ì ttitimonl. 
Bsi tOiusappn d iob ia rache nella D i t t e 

dal 9 al 10 ot tobre 1895 r imase a dor -
ni i ie sul Henil'i de) Lesizzs e ciò a 
oansa del e a t t i v j toinpo, Alla ch i ama ta 
di Leaizza Giuseppe che avver t iva c o m e 
qua'uttDO stesse rubando la gal l ina nei 
pollaio, discesa nel c o n i l e , però dopo i 
Iieaizzs. Udì lo sparo del fucile e poi 
vide una guardia di finanza a l lontanars i 
e la riconobbe per il caporale , come 
obiamavaoo r A n n a n s i a t o . 

Velleacig Aaloniu, sind -co di Prbpot to , 
fioovatta dai L'?9'Ki la danunoia ver­
bale dal furto la mat t ina IO o t tobre . 
Egl i vi fxce della note e quindi m^indò 
i denunzianti al Municipio perchè il 
sagratar iu , d i s t ro le sna note, avesse 
stasa la regolare danuoi ia . In proposito 
dal fatto ebbe a par la re col br igadiere 
Tomaini e col sot to tenente Qiannei . 

Toniini Luigi bfigRdiero delle g u a r ­
die di finanza, all 'epoca dal fatto coman­
dava la br iga ta di Prepot ischis . Quando, 
dalla voce- pubblica, venne a contezza 
di quanto sì imputava alla guard ia Au-
nnuziato, aaaunse informazioni e poi ri-
r a r i al comafadante la Tenenza . 

Benacchio Antonio sot to br igadière di 
finanza. La sera del 9 ot tobre verso lo 
ore 10 andò a cont ro l la re le sentinelle 
lungo la linea di confinp, e quando ar ­
r ivò alla borgata Cussou, truvò la guar­
dia Annunziato r ipa ra t a en t ro nna ca-
peana di proprie tà di Coaaon Valealitiu, 
a causa della pioggia dirot ta che cadeva. 
Vi si fermò anch 'agl i , e visto che il 
tempo non si met teva al bello, s t e t t a 
fino al ma t t i no successivo, sempre in 
compagnia della gna rd ia . 

Gli a l t r i testidapcngODO so c i roos tanie 
di poca importanza. 

Fini ta l 'andizione dei testi, il presi­
dente dà la parola ai P . M, par la sua 
requisi tor ia . 

;»u u F. u 
Il P . M. esordisca facendo au elogia 

agl i agenti di finanza, i quali , 0 sulle 
e r t e cime della Alpi, a sulle a r ide spiag­
gia del mare , tutelano, anche alle volte 
col SHcriflcio del!» propria vita, r dir i t t i 
dello S ta to . Si meravigl ia perciò che 
un individuo come l 'Annunz i a to , s ta to 
coudannato a i r e mesi dì c a r ce re per 
furto pr ima dì appa r t ene re al corpo 
delle gaurd ie di finanza, abbia potuto 
esservi «mmeaso. 

Quindi e n t r a a pa r l a re del fatto, so­
stenendo in modo s t r ingen te l ' accusa . 

Conclude chiedendo con l ' i n u m a con, 
7Ìuz:Gne'della sna coscienza un verde t to 
di Colpabilità cuut re Annun/.iato felice, 

L'udiei 'Za è levata alle 5 pom. 

ì 
giudicò che due delle ferite di a r m a da ; 
fuoco, quella che colsero la v i t t ima al 
pet to, e i colpi sol c ranio , furono csnaa 
unica e necessaria della sua mor te . 

Nella tasche dal cadavere si r inven­
nero 67 centesimi io r a m a , nonché il 
t es tamento del defunto che lascili la 
sola legit t ima al figlio Cirillo. 

L ' a rma dei reali o i rab ln ie r i , ohe g ià 
sapeva quanto fosua l'odio del figlio Ci . 
rillo verso il padre e eh» vide la o rma 
dell 'assaMloo volgare alla frazione di 
Bat tag l ia ove abita anche II det to C i - . 
r i l lo, procedet te al di lui a r r e s to . 

Questi si confe9.4Ò autore del deli t to 
ed esposs di ave r e in quella sera «spet­
ta to il r i t o rno dal padre pa r chiedergl i 
un soccorso dì alcuna l i r e ; che si a r a 
a rma to d 'una r ivo l t a l a carica a 6 colpi 
cnll ' tnteodimottto d ' indurr» il p t d r e a 
consegnargli da t ta piccula sor,ima; m a ' 
che questi essendosi opposto ed assen-
doglisi avventa to e n t ro con pugni, gli 
eaploaa cont ro 5 colpi di r ivoltel la e 
quindi col calcio doM'arms istessa lo 
percosse solla testa e dopo gli tolse 
dalla tn^oi dei calzoni il portafoglio, e 

fog? ' - . . 
In contegueoiia di ciò, Il sndiMtto Oi-

rillo Melchior ò accusato dnl delitto p re ­
visto dagli art icoli 3 6 4 , 3 6 6 0. 1, 2 e 5 
C. P . , per avere nella sera del 16 mag­
gio 189!3, c i r c i le o re 7 e mezza, lo 
Madrisio, Comune di Fagagna , a fina di 
uooldere ed a scopo di depredazione, 
aggrpdito il propr ia geni tore ' Andrea 
Melchior, a colpi di nvot ta l la ed a colpì 
d i . corpo contundeii le sulla tes ta , cagio-
nauiìogli più lesioni, t a luna delle quali 
fsrono causa unica e noces!ai*ia della 
immedia ta di lui mor t e . 

i'iwiiiij^tj,ii?'iwii ijiiHwa u» I.i;**«WTO«*ff.'*»K'»5ft'--.S?r**'WfcW^+l-«WW*»M»»'M«» ? 3 B B ' ™ B » « 

I tasti d'a'jc'.isi d i esaminarsi sono 14 ; 
pei* quelli di difesa non è ancora stabi­
lito Il a n n e r i ) , essendovi cnotas tazione; 
c o s l v ' à contestazione !>ui p'^riti medici. 

,11 Melchior sarà d i feso 'da l l ' avv . Gì-
rard io i . 

Sete« 
Milano, 13 giugno. 

Dai disnaoci di ieri sera e d'oge;i pro­
venienti lìai diversi mercat i ituliaui di 
bozzoli, consta t iamo nna lieve tendenza 
al rialzo nei prezzi dalla q n a l i t ì prima­
ria, ment re le secondarie sono pressa-
pocu stazionaria. 

Le sete tacciano e non è da to potar 
menzionare qualche affare impor tan ta , 
N^gll al tr i anni a p i r i epoca contra t t i 
à ìiorer venivano u l t ima t i ; oggi ancor 
questi sono rimessi a piìi tardi . Il con­
sumo europeo non si fa vivo, e quello 
d 'America già da purocchi mesi è in i-
stato d 'assopimento. 

Sol tanto quulche balla isolata va a 
posto per bisogno parziale di filitoio. 

Negli organzini pochissime t r a t t a t i ve 
0 se par mera oombioaziona viene fatta 
un'oS'aita, essa è resp in ta dal venditore 
perebè t roppo bassa. Conclusione: sfTari 
pochi nelle greggio «quas i nulli a»i K-
vora t i . 

(Dal StUj. 

N e l l ' u d i e n z a pom. d ' o g g i comiiicierà 
H discuters i la causa con t ro Melchior 
(Jirillo fu Andrea , d ' a u u i 27, na to a 
Puzzaliz, domiciliato a Bat tagl ia di F a ­
gagna , contadino, de tenuto dal 17 mag­
gio 1896, impatata , di 

Parr ic id io . 
Ecco nu r iassunto del fat to. 
La aera del 16 maggio 1896 presso 

il Cimitero.41 Madrisio sulla s t rada che 
dal 'a rermatri del t r a n v i a Udine S i n d a -
niale men:i a det ta fraziona, si t rovò il 
c i d à v e r é di Melchior Andrea oste, di 
anni 6 3 , che appunto e ra smontato dal 
t reno alla ore 7 e mezza di r i torno da 
Udine, ove e r a s ta to per affari. 

Sul cadavere vennero r i scon t ra te 5 
ter i te di r ivoltel la , nonché .iltre lesioni 
alla te«ta con f ra t tura del cranio e fuo­
rusci ta di sostanza ce rebra le . La per iz ia 

Parlamento Nazionale 
O A U E M S m SEFIITATI 

La Camera t enne ieri duo sedute, 
.In quella a u t . continuò la discussione 

del bilancio dèi lavori pubblici. 
I o qa- l l a pom., dopo una coda a l l ' in -

oidente di mercoledì a proposito della 
sentenza Bars t i e r i , a dopo esaur i te a l ­
cune interrogaziooi , ha .continuati) la 
discussione del capitoli del bilancio d ' a ­
g r i co l tu ra . 

SSS&.10 DSL VSidm 
' . lari si so-10 approvat i gli art icoli fino 

a l l ' a l t ì m u dei bilanci del le Suaiiza e 
della mar ina , 

WLIA. CÀTTOLICI fSn iÀ TltÀÌTOIA 

figlia pitmogsnlt» della Chlaaal 

Parigi 18 — Il Consiglio dai ministr i 
r iuni to al l ' Eliseo, ha docido, lu base al­
l ' inch ies ta sulle processioni del Corpus 
Ùqmini, di denunziare , par abuso, l 'ar-
civescoro di C a m b r a / dinanzi al Consi­
gliò di S ta to , e di Mospendere lo stipendio 
ài preti che par teciparono alla p toces-
sioni malgrado U proibizione dei sindaci. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTILO 

Le dimissioni 
del generale Dal Verme. 

Roma i9 — Il maggior ge­
nerale conte Luchino Dal Ver­
me si è dimesso dalla carica di 
soUosegretario di Stato per la 
guerra, non essendo d'accordo 
con Ricotti circH le riforme nel­
l'esercito. La SUI decisione è 
irremovibile. 

Era una Invenzione. 
Roma 19 — Si smentisce in 

modo assoluto la notizia difFusa 
dalla Perseveranza e da altri 
giornali, che l'onorevole Crispi 
abbia indirizzato una richiesta 
alla Corte dei Conti per otte­
nere un' indennità per gli anni 
di servizio da lui dedicati al 
paese ntlle varie cariche pub­
bliche occupata. 

(Noi non l 'abbiamo nemmeno da ta 
quc^sta notizia, ' t an to aveva l 'ar ia di es­
sere una dalle solite invenzioni birbone 
degl ' iuvii iat i dal furore a m i cnepino) . 
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Vicenza i8 — Gialli puri da lira 
2.80 a 3 — ; innrocinti da lire 2 ,60 a 2 . 8 0 , 

Vigevano 18 — V - n l o t i c h i i o g , 17 ,528 . 
Nostrani superiori d» lira 2 .80 a 3 , — , 
comuni da 2 ,55 a 2 7 5 ; incrociati supe­
riori da 1 n 2 ,45 a 2 70 . comuni da 2 . 2 0 
il 2 .40 . Interiori d» 1.80 a '2.13. 

Voghera 1$ — V-ii luti aiall i chi log, 
l l ' . i l 4 da lire 2.20 a 3 . 1 0 ; incrociat i 
ch 'Iog, 4179 da lire 2 . — a. 3 6 5 , . 
( Veliere in cronaca il mercato di Udine), 

Listino adlela te 
dei prez; i fatti sul mer-sato lì Udine 

il 18 giugno 1S96 
Orant 
•ll'ett. d» L. 

» •!» a 

> da • 
> dm ft 
, da . 

al qoint. da * 

Pramanto 
OnnotUNo 
Oùquantino 
Omo brillata 
Sorganaio 
Lapini 

•̂«•-"[itî f ':t,. 
PtUta • dt . 

Combmtibili 
Ugna tagliata • ila • 
Legna ia staaga • da g 
Carbone 1, qaaiitìi > da „ 
Carbone IL , . da • 

l l i M a l l i s S 

Q.~ a o l ­
la,— a S*.~ 

10',— a w!— 

I f t l a 8,14 
1.74 a 1,34 
6,66 I B.80 
6.16* S,40 

Capponi 
Oilnne 

1 prezAì dai foraggi a combustibili sona fuori 
dsxìo. 

Pollame 
al Kg. da . O.-- a 0 , ~ 

. da . 1,00 a 1.20 
Polli • d» , 0,—a 0.— 
Collis novella • da • 0.60 a 11.70 

Burro, formaggio e uoon 
Bilrro al Kg, d> . 1,7S a 2. -
Barro dal monto • da • 0,— a 0.— 
w,.«-.-«j* (ilei monte * da • 0 .—* — , ~ 
" ™ " « 8 i o J del plano . di . 0 . ~ a - - . -
Vm olia doaiina . da • 0.66 a 0.73 

Pntlta 
Ciliaga al ohiiogr. da lire 0 14 a SM. — 
Fngole • da . 1.00 1 1,30 

Bollettino delia Borsa 
UDINK, 18 giagno IHiO 

i ISging 
9S.40 
98.60 

101.40 
se — 

-2.1 

M e r c a t o ilei boaso l l . 
Alba la - Venduti chilog. 12000 

comuni da 

CHI HA sisoai^o 
di fare una cu ra r icost i tuente r icor ra 

con Sducia al F B a i l O P A G L I A R I 
che trovasi in tu t t a le farmacia a l i re 

U N A la bottiglia. 

gialli da lire 3,40 a 3.< 
3.10 a 3.30, 

Alessandria 18 — Vendut i gialli chi-
Ingrsmmi 15130 da lira 2 . — a 3.50 ; 
incrociati da 2 . — a 3 . — , 

Asti 18 - - Vei .dut i chi log. 20 ,000 da 
lire 3,30 a 3.&0. 

Brescia 18 — Venduti ch i los . 9 0 0 0 
da lire 2 . — a 2 ,70 . 

Bologna 18 -— Ven.luti ohilng. 8000 
comuni, da lire 2.30 ?. 3 .10. 

Canetli 18 — Vendut i chilog, 3150 
gialli da liru 2 .80 s 3 3 0 . 

Casale Monferrato 18 — Venduti 
ohiiug. 3000 gialli da lira 3.90 a 3.40. 

Cotogna Veneta 18 — Vendu t i chilog. 
364 gialli dii l ire 2,15 a 2 ,80 

Cremona 18 — Gialli da Uro 2 . — 
a 2 . 5 5 ; incrociati d i 2 . 1 0 a 2.30. 

Forti n — Venduti chilog, 11,374 
da lire 2,60 a 3 , 

Ivrea 18 — Vendut i chi log. 10000 
gialli , da l i re 2.90 a 3 3 5 . 

Lecco 18 — Vendiii i chilog, 25000 
gialli da lire 2 30 a 2 .90, 

Lodi 18 — Vendut i chilog, 6000 
da lire 2 ,55 a 2 0 0 ; chilog. 200 Corea 
da 3,75 a 3.90 

i u c c a 18 — Venduti chilog. 7 ,000 
da l i ra 3 .30 a 2 .90 . 

Manlpva 18 — Venduti chilog, 30 ,000 
gialli da lire 1.90 a 2 . 5 0 ; lucrooiati da 
1.80 a 2 . 3 5 . 

Montevarchi 18 — Vendut i chiiog, 
2 5 , 0 0 0 ; superiori d;i lire 2 .85 a 3 , 1 0 ; 
comuni da 2.50 a 2.80, 

Nisza Monferrato 18 — Venduti 
chilog. 850 gialli da lira 2.90 a 3.40, 

Novara 18 — Vd;i.luii;liili)g 17951 
sopì n o n dd liru 2.70 -i 3 0 5 ; chi log. 5068 
comuni da 3.40 a 2 . 6 5 ; inferiori da 
2 .10 11 2.35, 

Pesaro 18 — Prezzo da l ire 2 a 2 .70 . 
Parma 18 — Venduti chilog. 867 

comuni da lire 2 20 a 2.70 

Pavia 18 — Veodoti chilog. 9 7 0 , 
R'jzze pure da lire 2.32 u 2.77 ; incro­
ciati da lire 2 .32 a 0 ,—, 

lieggio Emilia 18 — Vandal i chilog, 
3320 da l ire 2 .62 u 2 9 0 . 

Stradellal8 —.Vendut i chilog. 11270 
da lire 2 . — a 3.—; incrociat i chilog. 1920 
d,i liro 1.60 ,. 2 .89. 

Torino 18 — Vendut i chilog, 5800 
gialli superiori da lire 3,20 a 3,40, co­
muni da 2 ,90 a 3.10, inferiori da 3.60 
a 2 . 8 0 ; chilog. 800 bianchi a lire 3 . 

289 -
3B9.'/, 
4g4.-i 
491,-
410 -
460.— 
òOS 
lOit.— 

743.— 
115.— 
1 2 0 -
« — 

1300. -

10 giug 
96.60 
96.60 

101,60 
07,— 

800,— 
!99. ' / , 
4 9 4 . -
6 0 0 . -
409.— 
46').— 
B09 . -
loa.— 

729,-
116.--
U». -
U.-

1300.-

WeT>d<ll« 
Ila), fi •/, « n u m i | 

« Ano mMe . .( 
Detta 4 >/, 
OtiWgadoni Atae Boeln 5 •', < 

PerrOTÌQ mar'dtoDsli . . . «z , 
S •,', Italiane ex . . , 

fondiaria Banea d'Italia 4 Va 
. 4 ' , , 

e */, Boneo di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontabba • . , 
Fondo Cassa Risp. Uilano6*'a 
Preetìto F'TOTincia di Udina . . 

,4ixin«il 
Banea d'Italia : , . 

• di Udine 
• Popolare Prìnlana . . . . 
a Goopenliva Udìueee . . 

Cotauifieio Udinese ex Coup, .V 
• Veneto, , , , . , , . 

Soeieli Tmmvls di Udine . . . 70 
• Farr. Meridionali, , . . tSt,-
• • Mediterranee. . . 519 

4'tt»il9f ir, va1af<n 
P.-mscia eh^ae 
Oerraania « 
Landra • 
ilQatria Ronoonote , , , » 
Corone • 
MaDoleoni » 

C l t l m ' dtKjii ' .nei 1 < 
Chlngura Pir.'gi >v ononona | 8^.95 ^ 9010 

Ten-;iHn«A debole per la dìchia- < 
ruìons di fallimento della Società Immobigliare. 

- ! ' 7 0 . -
- ( «SI — 
- j 618. -

106.951 
181.95: 
Ì6'ii\ 

8*4.'/. ' 
112 - i 
2136 

100.90 
1.91.96 
38.93 

224. •;, 
1 1 2 -
21,35 

ANTONIO ANGELI gerente naponsabile 

Trorasl noi prineipali eeeroìd. 

VOLETE av« GRATIS 
par le 0008.11001 di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni , Promoi ioni 0 
qualsiasi a l t ra solenni tà Givilo 0 
lielÌKiosa, Domestica 0 Nazionale 

Un Regalo-Sorppesa 
te 

77? 
da o&ire 

hir a m a n t e 
alla s|ioj»a 
uì g e n i t o r i 
at patreiitt 
ni «superiori 
iigli n n i ì c l 

provredctevi legraUmenta di aaft loro 
[atografla limsttoadocela io tempo otilOi 
e noi, silo aoopo dì megUo diffoudaro I 
aoatrì rDafjnìSo) lavori, TÌ l'iremo assola-
tam^atf ^X'LiXlft tm iaj^randiraeato ras-
•omiftliantiasimo al uUurale («ìi Ut&ft iaal-
tdrabUo) che forma tm qtudro 48 X 67 
di vatoro indìtcatiUU. 

Per t6 np«te d'ìmbftllo, spedisioDO, n -
clamo 0 per il ptusé-pariout dorato elfl-
gantittiRìO elio mooratcia l'Ingrandiraento, 
unire It. fì,76 alU fotografia ohe ritorotamo 
iatatta. 

Wr. B . - Spadondocì invew L. 12.50 
si arra la ilraordinarìa dìmoDaione di 
60 X 30 oho contitniauo no lavoro di 
aaaolata impoaer?). 

Unione Artistloa 2laffaeUo 
Via CoQtardo, 8 - Genova -Salii» Moltodo, 15 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHiRURea-DENTISTA 

DELLE SCnOLB CI VIENNA 

Assìsleitepr molti aiuii lei ioti, prof, STetigcìcli 
Yisite e «sui t i ialle me S alle n . 

Citine • Via del Monte, 12 • Udiuc 

Da vendere a buon prezzo 
Un biiiiou, h(\ U3'i oeg' zio [ntìceil-riii, 

coper to di m i r m o di'llo spessore di mil-
Imitìtrì 00.40, ai-tutìcHmeiite eaeguito in 
5 ba^i sporgenti e corniciato . 

Hivolgecìii ÌD UiiÌD<i dui ai{5. G, F r a -
bris VÌH Cavour n. 34 

C O N A C A P O 
il comm. Ciurlo SagUonef medloii 
di S, M. il Re, oi i signori comm, dalKt 
Cblerlc i , cavalier prof. B l c c a r d o 
Tfìtl, eavaliDV prof. P , V. Dountte 
cav. (lott. Caccialapi> cav. prof. dt. 
MaKiMutlicav,<loit.G. ttulrlco« io 
Congrega, tutti dì Koma, i-A ia seguita 
a splendide risultante ottenute, lianno 
aiidoctato unanìmitn per 

TIPO DHICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA OI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e doformaute , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difdoìli digestioni e 
ca t a r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 u i e d u g U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
( l a v i l a d ' a r g r e n t o al IV Congresso 
scientifico in toraaz ìouale P rodo t t i chimici 
ecc,, di Napoli , se t tembre-o t tobre 1894, 
Concessionario pe r l ' I t a l i a 1^, V , Kiiddo, 
Udine. 

Si vende in t u t t e le droglierie e 
farm.icìo 

D'affittare 
anche subita la oasa lu Giardino a l u 
15, anche per uso di esercizio. 

P e r informazioni rìvolgi;rsì allo S ta 
biliraentn Bardusco in f;iiir>iiuo. 

BICICLETTE 
ORIO & M A R C H A N D 

l.EGGPmE •• SOLIDE - ELEGANTI 

RECLAME 
votrino di NECOZIO - OAFKÈ-STUDIO ecc, 

con LETTi'RE di VETRO BIANCHE 
0 DORATE di bellissimo effetto per 

uniNK — P I K T B O B l ì ^ U T T l 
Via Pogcollc n. 10 

DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE -

UDINE 

VETRERIE 



T T 

IL F R I U L I 

T.e mseyzionl pei' Il SriuU 8Ì rieevtfno esciusivameift© presso l'Amtainiî trasdoM del Qiomale in Fdin« 

g .yw.i'iptjliiriii ìiitaotìi'tìfl'nimiiti.- ii'w-
,.,lun<)|e-.niiiljlli), i>i;9. I . (K«II ,« . .HJ( 

iii(ig,,,kironi'k,.i)li()fin, ece', VfJ>.ili'5i 
«Ij pfasn'iri,X'i'iiiesidii .7» jjiesw 
rttfti.H."Ar'muftji d.C (^Horn'lilt i : . 

'FfCiVLl, «ai!iV Vin dfìt ' l ' r . f t 
toi^' u n a 0. 

^Brunitore istantanee/ 

infall.bllo disiruttiM .dei, TOPI, ^ 
«ORqi, fALPIi, - Baccpm.ndui 
Pfir ĵò ,uw., f>..Ti<;o((JS» p̂ jr jjji /i(4 
mal' Jpinesin;!, comò jin'nasj^ bn'- L 

n. aìlVi" prup,irati. Vonlieai a i k 
l 'a i iwcéii 'p'ife.i'i.. l'I'fflcio,,^ 

timi iè'kmmh ••. 11 Krinlf >,«t;> 

., t(^' Mtiala'ttìe Nervose 
eli l̂ fóiiftàfeô  -, Gli esàitrimeiill 

t^oiluKionì - AneiMia 
Seriilifà 

si (Urano radicalmente col, Nuc«o oé'fs^nnit;» (!{ien/i!a,tj!i. 
Browo-Scquard). Flacone grande lire 7.75; flacone plciiolo 

i lire 4.75, franco nel Regno. 
f a più g r a n d e <^pi|li'utile s c o p e r t a del «lecolo. 

SUCCESSA fimwmtwLiii 
„ .Chiedere gli OptifOolj,al L a t o r a t o r i o Sequard iano , Via T o r i n O t 2 1 , Milinii , 

dire/;to, dal dottor M-iretti, depositario del vero metdt^ 'Wi' flh}>ar,iSiore 
.appreso n Parigi , -

SI T^Dd^ ÌD UDINE presso 1» FARMACIA BOSERO alla « Feoitìè Risona ». 
i .. t . ',. ' f, , , , ,. hi '•' ' t il-i ' ' ' ' • " \ • - ,fÌ,„ i,~ ' i.ii 

éìihfttp A «n^iMv) I 
ftjwa tatts 

..LÀ MiSLioikB Àéauii 
O n . V i l l O J P B I t t l O V I A H I O 

Paritn'zt Arrivi 

J'Ci'iS) i i i i 

9% ' " • •"-

w a chioma.fgllq e 
i fluite è déjfnn conni» 
j della, baH^^ja,, 

. ]uH barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo n-
spt'tto di bellezze., di 
forza e tli senno 

%>' 

MIGOe 
S E N Z A o ti:^ n'-& 

^ 

.. L'i|,<5i|i|tt.4i €l|lMln& di;4.1llg;©iie e C. è dotata 
di fragranza deliziosa,-impedisce immediatamente la caduta 
dei.,pap,9lji,.a della barba non solc ĵ-ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza'e, morbidezza. Fa scomparirò 
la fórfora ed assicuVà ^ l̂la gìby'inQÌi:^ una lussureggiante 
capigliaijiia^flgo, ftlla più tarda vecchiaia. 
• • • • t iWAeq 'ùa d i C k i n i n a ! l | l | |oin}, |^i | ,ven(i | , tanto profumata che inodora, in 
t a le da L. « . s o e L. » , e in bottiglie grsndi per l 'usi delle famidie a L. 8 .SO 
la bottiglia da tutti i !?airaacisti. Profumieri e,Droghieri'ÌÌB'I M A S . - ' , , 

A .Udine da Enrico Maaon chincagliere, fratelli Petrozji parrucchieri, Francesco 
Mimsjiii d r o g h e t e , ( « n ^ l p Pahjjs farmacista. — A Maniago da Botanga SiWio fa--
niaci^a. - A -PordénoDii' da Tarasi Oiuseppe negoziante. — A Spilìtotergo da Or­

landi l!» e Larise fratelli — A Tolmezzo da Chiassi farmacista. — A Pontebba da 
i Aristodemo Cottoli, - ' • 

AlITtóSTA'l'I 
C , FroTu] 

_.. : ;J.a 

PaTilhxi, 

-&, e.— 
0. B.IO 
0. lO.S^ 
D. 14,») 
M. 18.ÌI0. 
P."17.8l 

(•) aii«to'Y '̂̂ d''£ î<h^v&i 
'/*) Pilrté da Poieenotié. 

Bi ooon 

u. tee 
0. 1.4( 
M;* .«,10 
D."ll'J!« 
0 . 18.2(1 
0. 17.80 
D. 20.18 

THHHtu 
«.4S 
850 
9.40. 

14.1B 
18.30 

Artiti 
L milaiiiì 

7.46 
10. U> 

IS.AB 
SI8I40 
ai.4n 

DA o » n a i. MKTMÌIÌA ni PornnUK l A ImiM 
0 . e.BS 9;i— 0. «jo 9.36 
D. 7£6 .S.CE D. 9.SI9 HJ» 
0. 10.65 i8.4« 0. 14,39 

.0. 16.» 
B: 18 J7 

IT.pd 
i9;4o D. 17.0a i».oe 

0. 14,39 
.0. 16.» 
B: 18 J7 

IT.pd 
i9;4o 

0. 17.81$ 20.50 

0. 14,39 
.0. 16.» 
B: 18 J7 ìicos 

DA I:ASAR9A k l>UflT(.HÌft. DAIOaiOQn A CitSAaiì-
0. MB 0.22 • 0. 8.01 #.40-
0. DJ)» « 4 3 ' 0 . 18.oe IS.60 
0. t9.0S lfM7 0 . *1.4B ', saji 

1>A fiABAMA A RPILOa. PA «MlJDI,) A OAaAJItA 
0. 9.10 9.65 0. 7.65 8.36 
M, US& is.as U. 13.15 14.— 
0. 18.40 18.26 0 . 1/̂ 80 18.10 

DA D u n a A n t m k BA lAuteta A i w n 
If. a.$B 7.30 0 . 8.36 11,10 
0. 8.()1 

IftM 
,0 . 0 - 13.66 

M. 16.Ì2 IftM 0. 10.40 19.fo 
0. 1726 ,!!0.<(1 M. iO.45 l.-SO 

fil^^: 

negoziante. 

< Signori AiiKdlo'ÌHilg^inie e d . , Ffo|umìBj! , _ 
, .i.f La lo;;o A c q n ^ Chlnlan-M|gL>>«e sperim^BfiiW' già'--pi<] véRé/-111 (rètro 

la migliore acqna da t9l.etta per la testa, perchè ii^ieoica nel vero scnsp, e di grito 
nr,ofamo, e veramento',adatta §gti lisi, a .̂̂ rìbuitile dall'inventore. Un braVA e' iiuon 
pWuccKierè'h^ dovrebbe BsSei-d'̂ èUp|fi! fornito. ^•' 

Tanti rad'egramenti, é salutando i nii profèssi'iiV'loro devotissimo 
.,.,< Dottor, e t lov f l a Hlàvauakl i i i , Ufiìoialo Sanitario 

ir-;<. Ife 1. ., . • '• ' LATERA (Roma) »^ _ 

-V <-Si^òriiAJ«<ii'^Ij4II.H«Cianil!l e ' € . —'Ullali'ia, 
-li 4 LatVo^ra A«i|na><l| Ol^ln'iaa,di soave ti'rofamo mi fu'di grande sollievo, 

Stssa mi, Pirr?^^, i''"''!!fÌ'?!< f̂!l,°,''l̂ °i.\',?\i 9^'^?'^ ^°' <i°i>'l" inU ^o'»: i"^ me li fece ere 
scere e inf^e ^^f^t Iprza e vigore. Le', peilicoie ohe prima erano in gr nde abbon 
danza sulla ieSta, Ara 'sono^ totalmente sbofiparse. Ai mici figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, éoU'nso delta Vostra Acqua -ho assicurato una lussareg 
giante ciipigliaiura. > ( ;cs l r« liOlll , 

. j_.JM 1 l A f l i« * H.JfcJ-'. 
Vtì.H, Hill , b 

DA Dpna A F09.^.aa. lAA poaroat. A miinii 
U. 7.':i 9 32 i M. a,<6 é.69 
M. 13.05 15.«9 i o . isltiaf 1631 

0, n.'is leso f u. ii.—, ,ias» 
Coinoidenza — Da Portogrcaro |tBc |]VenaiÌA 

allo or», 9.49 e 19.63. Da Vt'eéiii vrtvo alle 
9A WÌX» 

HL ÌM 
M. e.CB 
M. 11.'jO 
O. 15.44 
M. 20.10 

UOIKK-SAN DANIKLB 
Partmt • ArriH 
»A tniDAI A a. DAMOOJl 

R.A. 8 . ~ 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
a. A. 14.50 18.4!3 

A. 18.— 19.68 

.̂  OVIBALil AÀ OIVtìiiiiB là IJStllA 
8.43 0. 7.10 T.S9 
9.82 U. 9^7 10,16 

11.4(8 M. 1^15 1&46 
1(1.18 0 . 10.4» ITIIO 
20.88 fO. 20.61 U'Ì2 

Partanz* Ayri^i 
BA a. bAMrKis khnm 

8.46 ,]{.A. 8.32 
MJS S. T. 12.40 
IS.60 R.A. 16.b6 
18.10 S. T. l».tè' 

E'RNIGIC 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno U'operii e con iulta 
fauilitu f\ì può luciduic il proprio tuo-
lig"lo. '•— Vetfd^i-''5pi'esao I'AUIUJÌ-
njiftraìioiib àtaì < Friuli »'ur^prÀzzo 
Lii 'Lcbt. NU I» Bottiglih. 

fOLETE SlìllMiB i liUdlDii i GDifiUriK L'i F l i M l l l U ? 
^ < / r 

M^dmido Borace Bmnp> 
Atarcà e'iLuo - II. PKBPKBITO IL. P R E F E R I T O 

•'"""• ' • ' Véti'desi- da tut t i ! Btoitóéri; ' ' 
mAs £ 

I M U . 

Vollilh |ligl|(i( 111)?;,', ì .,Sovrana per, la dige­
stione, rinfrescante, diu­
rètica 6 • - _ 

V 'il'i<cqi«itjj 

di b'tiiimo'sapore, e bat-
teriologicàin'ente i ' piira, 

iv j * V ^k'''i')aj!v;,l?gg«fsnente 
.garosa, della quale disse il Mantega^fj^ohe 
'd buonapei sani,, pei'malati, a'pei 'semi­
sani. 11 cbiarisliaio Prof. 'De GioVaijni BOB 
esitò a (jualiiicarla la mi^fìore ocjuo da 
tavola del mondo. 

Ki. i s . a o II» euit»» «Il ' so U o t i l s l l » 

fintnea Noecra , 

Maciri ÌE'uerpere i 

Òotìvaleseenti !!! 
• Per rinvigtirire i'bambini, e per Impren­

dere le forze perdute usate il nuovo'ipra-
dotto PAST^iyctBi.i^A .pastìqa,-alimentare 
fabbricata coli' ormai cetcbrc A e q n a IVo-
éèra'tTnl'ibéia. I sali'cli hlàgu'èjia-di cni 
è ricc^ quést'^acqua reulono N''pasta Tesi-
stente alla cottura, >Quindi di 'facile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di nn-
trire seozai uffaiticare lo atomico. 

i è a t o l a di''à>«^naint ilo» t,. l.ÙO 

Nella scelta di un'li-
quore 'conciliate' la'boiità 
e i benefici eiìstti. 

-BisM 
è "il preferito dai buon 
gustai e da tutti qnelli 
che amano la pr< p̂ria sa­
lute. L'ili. Prof. Sena-
toro Semmoia i scrivo : ' ' 
< Ilo sperimeptato largamente il Ceri;» 
CMn» 2llìvles-a che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo-
roneroie. La sua tolleranza da parte d^lo 
stomaco rimpetto ad altre prcpariiì̂ ionì da 
al F e r r o CliRna Bl'iEilerl un'indiscuti^ 
bile superiorità >. 

B! t ti I. ' 
_, I l i 

' B I 'B O O i l P 
i i . - . i l i ' i l . II! i'_}_S 

I< A . O 

Uno dei ^ ricercati prodotti per la toilettes e l'Acqui 
di Fiori di Giglio e Gdsomino, Là virtù di quest'Acqua 
^ propripideile più notevoli. Essa dà alia tintg della. 

' Wne-Ulla.moibM||u,j^„^|uj^gygj{^^ , 
siano che' dei pin-^w^iorni-deUrgioventii e-fa jp-inie 

1 tóàbèhieVosse. Qqalimqiip ,-aigyQr*,{e qual^-nou 19 èl) 
gelosa .dell«lipur««a m%hìmhm' ""?" li. !'* '^l?' 

,.Hieno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
.veqta ormai generale. 

^ Wezzo: ^lla «p«ìgH«.I-J»lt.»l».',>i,-„ - -, 
g Tfovasi vendibile presso l'UfBpio,-Annunzi d'ilGioinale 
- ' !L FRIULI, Udine, via della Piiifettura n. 6. 

LaPOlVUrélosea 
a batte '(Il ''cbliia 

pep iiDianeiuFB i p t i 
seoza (iistruggare lo smalto 

dell» Siabllimento farmacsutico,'C.jpas-
' sarini di Boli^gna, riafcjrza e .preftérra 

dènti dalle ù^'aìattia cul'vaijao soggetti. 

Una sdatola e e n t . S O 

Udine 1806 — Tip. Uaroo Bkrdvmo 


